Procedimenti Esercizi Vicinato

Sono esercizi di vicinato: 1) nei Comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti gli esercizi di vendita al dettaglio con superficie di vendita fino a 150 metri quadrati ; 2) nei Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti gli esercizi di vendita al dettaglio con superficie di vendita fino a 250 metri quadrati.

Per commercio al  dettaglio, si intende l’attività svolta da chiunque professionalmente acquista merci in nome e per conto proprio e le rivende, su aree private in sede fissa o mediante altre forme di distribuzione, direttamente al consumatore finale;
Normativa Principale:

L.R. N. 28.2005 « Codice Commercio »  e relativo regolamento d’attuazione DPGR N.  15/R /2009
Regolamento CEE 852/2004 ,  delibera G.M. n. 32 del 05.04.2006 “Disciplina delle
Procedure in materia di alimenti e bevande” -  D.P.G.R. 1° agosto 2006, n. 40/R.

D.lgs. 114/98 del 31.03.1998 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio a norma dell’art. 4 comma 4 della legge 15.03.1997 n. 59” (E’ disapplicata in toscana salvo quanto previsto

dall'art. 44 comma  2 L.R. 28/2005 )
D.L. 223/2006 (Bersani 2) convertito in Legge n. 248/2006
Requisiti e condizioni:

1) Requisiti soggettivi morali : 

Possesso dei requisiti morali previsti dall’art. 13 della L.R. N. 28/2005  ( in caso di societa' i requisiti morali devono essere posseduti dal legale rappresentante e dagli amministratori) 

2) Requisiti soggettivi professionali : 

L'esercizio, in qualsiasi forma, di un'attività di commercio relativa al settore merceologico alimentare, anche se effettuata nei confronti di una cerchia determinata di persone, è consentito a chi è in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali previsti dall’art. 14 della L.R. 

N. 28/2005
3) Requisiti oggettivi:

I locali sede dell'attività deve possedere i requisiti delle vigenti norme in materia igienico-sanitaria, di edilizia, di urbanistica, di sicurezza e di destinazione d’uso dei locali. 

Per tutte le attività che eseguono una qualsiasi delle fasi di produzione, trasformazione, trasporto, magazzinaggio, somministrazione e vendita di prodotti alimentari. è necessario presentare, unitamente al presente procedimento, la DIA SANITARIA ai sensi Regolamento CE 852/2004
ADEMPIMENTI  PRINCIPALI DELL’UTENTE

1) L'interessato in possesso dei requisiti di cui sopra  presenta  comunicazione al Comune competente per territorio compilando le sezione che interessano del  modello  COM1. 
2) SANITARIA, allegando copia del documento d’identità in corso di validità firmato in originale e ulteriore documentazione attestante i requisiti soggettivi ed oggettivi dichiarati oppure i dati necessari per l’acquisizione d’ufficio degli stessi (es.  dati catastali, numero e data agibilità, numero pratica edilizia depositata all’ufficio urbanistica ecc.)

3) Una copia dei modelli presentati muniti del timbro del Comune (COM1, DIA SANITARIA ECC.) dovranno essere esposti nel locale

4) Una copia del modello, munita di timbro del Comune, dovrà essere presentata al Registro delle imprese presso la CCIAA entro 30 giorni dall’effettivo inizio dell’attività
MODULISTICA :

La modulistica  è disponibile in questo sito nella sezione “Ufficio Commercio – Modulistica – COMMERCIO FISSO – ADEMPIMENTI SANITARI  (per il settore alimentare)”

DOVE RIVOLGERSI:

Servizio 4 – Ufficio Commercio e Sviluppo Economico 

Tel. 0565/9225533 Tel.Fax/0565-925530

Email p.pagnini@comuneriomarina.li.it
          a.mercantelli@comuneriomarina.li.it
Orario apertura al Pubblico: Mercoledi’ dalle ore 09,30 alle ore 13,00 e su appuntamento

A CHI RIVOLGERSI: Patrizia Pagnini – Responsabile del Procedimento

